
VITA SIDA’

Si è concluso il quinto anno del progetto rivolto alla cura dei
malati di AIDS, attraverso la somministrazione di farmaci
antiretrovirali. La nostra risposta a questa epidemia, che col-
pisce circa il 25 % della popolazione, si è concretizzata nella
gestione di un Day Hospital in collaborazione con la
Direzione Sanitaria Provinciale. 
Le persone che abbiamo sostenuto sono via via aumentate in
questi anni, tanto da arrivare a numeri che non avremmo mai
immaginato. 
A fine 2008 le persone in assistenza diretta erano 1.926, di cui
152 minori di 15
anni.  In  1.049
erano sostenuti
anche con la tera-
pia antiretrovirale. 
L’attività di cura e
la gestione del
Day Hospital con-
tinua (si veda arti-
colo a pagina 2) in
collaborazione con
la Comunità di
Sant’Egidio.

INIZIATIVA DI SENSIBILIZZAZIONE
MOSTRA D’ARTE “CON SGUARDO POSITIVO”

Tra le iniziative di sensibilizzazione che abbiamo promosso in
Italia e in Mozambico, vogliamo ricordare la mostra di quadri

sul tema dell’Aids intitolata
“Con sguardo positivo”. Le 32
opere oggetto dell’esposizione
finale sono state selezionate
dai visitatori in Mozambico
in quattro diverse mostre. 
In Italia la mostra è stata pro-
posta in diverse città (tra cui
Trento, Bologna, Modena,
Pordenone, Ferrara) ed ha
raccolto sempre un’elevata
affluenza e interesse. 
Gli autori delle opere sono
due giovani artisti di
Quelimane, Binda e Carimo
Freitas de Oliveira;  hanno
presenziato le esposizioni di
Trento e di Bologna. 

SORGENTI DI VITA

Il 2008 ci ha visti impe-
gnati, oltre che nella
realizzazione di tre pozzi
nelle zona di Alto
Molocuè e di Nampula,
anche nel rifacimento di
dieci pozzi dismessi nei
quartieri periferici della
città di Quelimane. 
Quest’ultimo intervento,
ha permesso a centinaia di persone, prima  costrette a scavare
delle grandi buche  per prelevare acqua sporca e melmosa, di
ricominciare a pompare l’acqua.
Il progetto è stato seguito in loco dal nostro collaboratore

Donato, che ha organizzato i lavori con una squadra di cinque
operai. 
Nel 2009, vista la soddisfazione della popolazione,  è nostro
obiettivo ripristinare ulteriori 20 pozzi.

BORSE DI STUDIO
Sostegno agli studenti universitari

Con questo progetto abbiamo sostenuto 5 studenti universita-
ri delle facoltà di medici-
na e psicologia con borse
di studio annuali per far
fronte alle spese di iscri-
zione, all’acquisto dei
libri e del materiale di
copisteria.
Proprio qualche settima-
na fa abbiamo partecipa-
to ai festeggiamenti per il

conseguimento della laurea
di uno di loro, Milton Dinis De Souza.

EMERGENZA MOZAMBICO 
Distribuite coperte alla popolazione

Avevamo lanciato alla fine del 2007 un’iniziativa di raccolta
fondi per inviare in Mozambico delle coperte da distribuire
alla popolazione più povera di Quelimane e di tutta la provin-
cia. Il progetto si è concretizzato nel corso del 2008 con l’in-
vio di oltre 4.000 coperte, distribuite in particolare alle perso-
ne più povere  e  ai carcerati. Questa iniziativa si è conclusa
nel marzo di quest’anno quando, approfittando dell’invio di
un altro container, abbiamo inviato ulteriori 3.000 coperte.

BILANCIO DEI PROGETTI REALIZZATI NEL 2008
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Nel mese di gennaio del 2004, la nostra Associazione ha avviato il progetto “Vità Sidà”, grazie ad un accordo firmato con
la Comunità di Sant’Egidio e il Ministero della Salute Mozambicano. Si è concluso in data 31 dicembre 2008. 
Sono stati cinque anni di lavoro impegnativo, in Mozambico per la conduzione diretta delle attività e in Italia per le ini-
ziative di sensibilizzazione e di raccolta fondi. Molte le fatiche, ma tante le scommesse e le soddisfazioni per i risultati rag-
giunti nel tempo. La maggiore è sicuramente quella di vedere le persone in cura presso il Day Hospital da noi gestito, in
salute e in grado di riaffrontare la propria vita, con la consapevolezza di essere malati, ma comunque in grado di lavorare
e di essere buone madri e buoni padri di famiglia. Altro risultato importante è sicuramente il livello di formazione rag-
giunto dal personale che collabora con noi, oltre al consenso da parte delle istituzioni locali. Il nostro grazie per i risulta-
ti raggiunti  è per tutti coloro, privati e istituzioni,  che  in questi anni ci hanno sostenuto, finanziando il lavoro realizza-
to, e a tutto il personale mozambicano per essere stato il vero motore di tutte le nostre attività.

Nonostante il progetto “Vita Sidà” dovesse terminare, abbiamo deciso di continuare, modificandolo nella gestione e
implementandolo con attività di prevenzione rivolte alla popolazione giovanile. 

Per il prossimo triennio saremo presenti con il progetto “Ponto de Encontro”, che prevede il proseguo delle attività di
gestione del Day Hospital e la somministrazione della terapia antiretrovirale, in collaborazione con la Comunità di
Sant’Egidio e la realizzazione di attività educative rivolte ai giovani, attraverso l’apertura di un centro culturale, dotato
di aule di formazione  e di una biblioteca,  e  di un centro sportivo. 

Il progetto “Vita Sidà” è entrato con l’inizio del 2009 a far parte del progetto “Ponto de Encontro”: la cura e la preven-
zione diventano le finalità principali delle attività della nostra Associazione. Crediamo infatti, che come è stata una gran-
de sfida proporre la terapia antiretrovirale nella città di Quelimane nel 2004, lo possa essere anche favorire l’educazione
dei giovani, attraverso attività formative che li portino ad assumere consapevolezza e protagonismo, e quindi comporta-
menti realmente preventivi.

Le nostre incertezze sono quelle che sempre abbiamo nel momento in cui proponiamo un nuovo progetto.

La speranza è quella di poter davvero offrire alla città, oltre ad un luogo di cura, anche una possibilità di crescita e di futu-
ro differente per i giovani e quindi per tutta la popolazione locale.
I  nostri auguri a “Ponto de Encontro” e grazie a tutti coloro che ci hanno sostenuto fin dalla fase di progettazione e a
coloro che si stanno dedicando alla costruzione degli spazi. 

FFocus su

GENNAIO: rifacimento tetto e realizzazione verande;

FEBBRAIO: pareti divisorie per biblioteca, aula di informatica, 2 sale studio, ufficio, bagni;

MARZO: impianti elettrici e idraulico, serramenti;

APRILE: pavimenti, imbiancatura;

MAGGIO: arredi e acquisizione libri;

GIUGNO: catalogazione e organizzazione libri;

LUGLIO: apertura biblioteca e allestimento sala di informatica;

AGOSTO: servizio prestito, accompagnamento allo studio;

SETTEMBRE: avvio di qualche breve corso e/o gruppi di studio;

OTTOBRE: chiusura dell’anno scolastico/assemblea e festa degli studenti-utenti;

NOVEMBRE/DICEMBRE: Acquisizione nuovi libri.Valutazione dell’attività/programmazione anno 2010.

L’ AGENDA DI “PONTO DE ENCONTRO”- ANNO 2009

DA VITA SIDÀ A …...
Nasce un nuovo progetto



PONTO DE ENCONTRO
Sono iniziati i lavori di ristrutturazione del centro di formazione

“Ponto de Encontro” è un progetto che abbiamo messo in cantiere da tempo, ma adesso il cantiere è
veramente aperto e le idee cominciano a prendere forma concreta.

Nello scorso gennaio i muratori dell’impresa Cinco Reis  hanno iniziato i lavori di riabilitazione di
un edificio della Parrocchia Sagrada Familia, a Quelimane; questo spazio, attiguo al Day Hospital e alla
casa dei volontari, è stato da noi preso in affitto dopo essere stato utilizzato per gli ammalati di tuber-
colosi “in trasferta”, durante i lavori di ristrutturazione dell’ospedale della città. 

Vedendo il tetto, le pareti divisorie, la veranda, e tutti i lavori di muratura che si stanno realizzando,
continuiamo a sognare…

Questo sogno ci convince sempre di più guardando alla
realtà mozambicana: un popolo che cammina e che ha
voglia di crescere per stare al passo con la modernità
degli altri paesi.  
A molti però sappiamo che è ancora precluso il diritto
alla vita e alla salute e per questo ci siamo occupati fino-
ra di  cura e accompagnamento dei malati.

Se il problema dell’AIDS è davvero grande, altrettanto
lo è quello dell’istruzione e della formazione e
Mozambico solo il  38% delle donne e il 67% degli
uomini sanno leggere e scrivere. Sulla nostra pelle, con
le nostre esperienze accanto a loro in questi anni, abbia-
mo capito le conseguenze dell’analfabetismo.
Ci siamo accorti quanto sia difficile introdurre norme
igienico-sanitarie di base; ci siamo scandalizzati davanti
alle conseguenze, talvolta drammatiche, delle credenze
e delle superstizioni; abbiamo sofferto con tutte le pre-
varicazioni e ingiustizie, spesso su donne e bambini, det-
tate dall’ignoranza.

Ecco quindi: sognamo che l’in-
contro con l’istruzione, la cultu-
ra, le culture, possa aprire la
mente di tanti giovani. Di più:
ci piacerebbe che aprisse anche
il loro cuore.
Nel nostro “Ponto de
Encontro” ci sarà prima di tutto
l’incontro con lo strumento
“libro” della biblioteca: da
manipolare, scoprire, guardare,
leggere, studiare. 
Ci sarà l’incontro con altri stru-
menti, fondamentali per pren-
dere parte ad un mondo più grande, socialmente e professionalmente complesso, come per esempio, la conoscenza dell’in-
glese o dell’informatica. 
Ci sarà l’incontro con le persone, tra le persone e per le persone: giorno per giorno, vorremmo che nella nostra biblioteca
si acquisissero competenze, ma si potesse anche crescere in umanità. Ci sembra che il senso del sapere e del conoscere sta
proprio nel poterne fare “merce di scambio” tale da consentire un mondo più bello e più giusto. Per tutti.
C’è tra i nostri obiettivi quello di rendere partecipi di un’unica esperienza i volontari e gli studenti che entreranno nella
biblioteca; in una relazione di reciprocità vorremmo imparare a dirci e ad ascoltarci, e quindi a darci una mano gli uni gli
altri. Rimarremo con i piedi per terra per cercare insieme risposte concrete alle difficoltà reali. Per la nostra esperienza sap-
piamo già di alcune urgenze: la diffusione del virus HIV, la corruzione nelle scuole, la necessità di trovare un lavoro.
Proveremo a mettere in moto le risorse già presenti sul territorio, valorizzando enti, organizzazioni e istituzioni. 
Siamo coscienti che l’attività formativa è una grande sfida e che forse noi i risultati non li vedremo… ma sicuramente qual-
cuno  altro li vedrà!



Deducibilità dalle tasse
Ai sensi del Dl 35/2005 le offerte destinate all’Associazione “Progetto Mozambico Onlus” sono:

deducibili nel limite del 10% del reddito (fino al limite di 70.000 euro), oppure
detraibili per il 19% direttamente dalle tasse (per importo non superiore a 2.065,83 euro).

Associazione PROGETTO MOZAMBICO ONLUS 
Sede legale:Via Rauten 5 - 38070 Sarche (Tn)

Per contattarci:
segreteria@progettomozambico.org - www.progettomozambico.org

tel. 051 4295538

COME SOSTENERE L’ASSOCIAZIONE
Puoi sostenere l’Associazione con una delle seguenti modalità:

Bonifico bancario: n. 000121011262  
IBAN: IT41W0813234442000121011262 - CASSA RURALE DELLA VALLE DEI LAGHI

Conto Corrente Postale: n. 48603781

GRAZIE AI NUMEROSI SOSTENITORI!
Vogliamo innanzitutto ringraziare tutti coloro che negli scorsi anni ci hanno dato la preferenza (migliaia di  persone!), con-
tribuendo così a sostenere i nostri progetti.
Nella prossima dichiarazione il meccanismo per la scelta è sempre identico:
E’ MOLTO SEMPLICE !

Sul tuo modello di dichiarazione dei redditi (730, 740, UNICO)  e sul MODELLO CUD è sufficiente:

1. FIRMARE (nel quadro: Sostegno delle organizzazioni non lucrative)

2. INDICARE il codice fiscale dell’Associazione  01759450222

In questo modo, senza nessuna spesa a tuo carico, potrai contribuire a finanziare i progetti dell’Associazione.

GRAZIE!


